 SINDACO: Prossimo punto è: "Mozione del Consigliere Gagliardi in materia di sostegno al popolo Saharawi".

Gagliardi ha facoltà di parlare.

 GAGLIARDI: Innanzitutto visto che siamo ancora qui per... un'altra occasione per parlare del popolo Saharawi vorrei invitare a sedere qua fra noi la nostra amica Nashla che dopo vi presenterò e che porterà la sua testimonianza, tramite lei la testimonianza del suo popolo.

Stasera, contrariamente al solito, parlerò poco per lasciare spazio ad una testimonianza diretta; siamo qui con questa mozione a chiedere per l'ennesima volta una cosa ben precisa: siamo a chiedere che il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite faccia rispettare la sua risoluzione n°1429 del 30 luglio scorso con il quale ha finalmente respinto le ipotesi cosiddette della "terza via", quelle che prevedevano una specie di autonomia più o meno forte del popolo Saharawi sotto il Governo marocchino. Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha appunto respinto questa ipotesi e ha ribadito il diritto inalienabile del popolo Saharawi alla propria auto determinazione.

Con questo atto noi chiediamo appunto che questa risoluzione non rimanga lettera morta come le precedenti (che ormai si contano a decine) ma che venga finalmente fatta rispettare e che insieme a questo vengano anche fatte rispettare al Marocco alcune delle norme del principio internazionale che vieta lo sfruttamento delle risorse naturali dei territori occupati, cosa che il Marocco sta facendo nel Sahara occidentale avendo fra l'altro firmato accordi per lo sfruttamento delle risorse ittiche e delle risorse minerarie, e chiediamo inoltre e con forza, a ribadire quello che ha già approvato la Giunta comunale e il Consiglio, mi sembra dell'adozione a distanza delle famiglie dei Saharawi desaparesidos in Marocco e quindi a chiedere che ci siano degli interventi forti e decisi contro le violazioni dei diritti umani perpetrate dal Governo marocchino ai dannni dei Saharawi che abitano i Marocco.

Con questo passo la parola a Nashia; Nashia è una ragazza appartenente al popolo Saharawi, viene dalla Wilaya di Auser, dalla Daira di Birganduz, è stata colei che mi ha ospitata quando sono andata la prima volta nei campi, che mi ha introdotto nella realtà del popolo Saharawi, alla vita quotidiana, è stata per. me un'ospite fantastica, un'amica che mi ha fatto veramente capire qual è la realtà che si vive quotidianamente nei campi.

Nashla adesso è qui con le sue bambine, la più grande è stata operata per una malformazione che viene chiamata comunemente labbro leporino, l'altra è nata qua in Italia e rimarrà con noi ancoraper un po'.

 NASHLA: Buona sera, io non so parlare benissimo italiano però spero che capiate quello che voglio dire: penso che sappiate che il popolo Saharawi è da 28 anni in campo profughi ad Algeri, per esempio io non ho mai visto la mia terra, appena sono nata nel 1974 la mia mamma e tanti Saharawi sono scappati dall'accampamento perché costretti, perché il Marocco ha occupato la terra perché è ricca e perché vuole dire che è sua perché è ricca di oro, di fosfato e di pesce e voleva dire che noi siamo marocchini e noi invece siamo Saharawi e rimarremo per sempre Saharawi.

Anche se passiamo tutta la vita nei campi non vogliamo assolutamente tornare in Marocco per dire che siamo marocchini; fino che il Marocco è nel nostro territorio noi siamo nei campi e vogliamo soltanto tornare, ma con pace, non vogliamo la guerra perché la guerra l'abbiamo fatta però eravamo costretti a farla, a nessuno piace la guerra.

Io ho perso mio padre e mio fratello, a nessuno piace la guerra e noi vogliamo tornare con pace; ora viviamo con gli aiuti internazionali, magari di popoli soprattutto europei ma abbiamo anche bisogno di aiuto di Governo nel senso che facciano pressione al Marocco per far fare referendum perché noi è da 10 anni che aspettiamo il referendum però fino ad ora... si vede che siamo un popolo dimenticato perché il mondo ora parla di America, di Iraq e di tutto. Lo so che è giusto però anche noi abbiamo il diritto di tornare nella nostra terra e di non passare tutta la vita nei campi profughi, quindi abbiamo bisogno di aiuto e chiediamo al Governo italiano, ai Governi europei e di tutto il mondo di aiutarci a tornare nel nostro territorio, in pace e non in guerra perché vogliamo vivere in pace nel nostro territorio.

GAGLIARDI: Grazie Nashla, io non ho sicuramente niente altro da aggiungere dopo questo intervento.

SINDACO: Bene, grazie Nashla e grazie Gagliardi. Ci sono interventi? Giuntoli.

GIUNTOLI: Io apprezzo molto le parole di Nashla, quelle soprattutto che si riferiscono al tornare nel loro territorio in pace e non con a guerra che ha portato che distruzione, quindi prezzo molto queste parole  faccio i complimenti a lei e facendoli a lei ho intenzione di farli a tutto il popolo Saharawi.

SINDACO: Grazie Giuntoli. Simonatti.

SIMONATTI: Io vorrei che un giorno ci trovassimo qui ancora in Consiglio Comunale a discutere e potessimo annunciare anche qui che il problema e la sofferenza del popolo Saharawi è risolta perché finalmente dopo tante lotte si sono riappropriati della propria terra, però purtroppo... per lo meno in tempi brevi dobbiamo essere realisti e quindi nella realtà dobbiamo essere anche purtroppo pessimisti.

Noi abbiamo già discusso e affrontato altre volte il problema legato all'occupazione da parte del Marocco del territorio in cui vive il popolo Saharawi e ogni volta abbiamo fatto, grazie a Barbara che ci ha sempre sollecitato in questo senso, abbiamo votato mozioni di sostegno a quel popolo e abbiamo anche sperato che queste mozioni servissero a convincere la comunità internazionale a fare pressioni sempre più forti nei confronti del Marocco affinché la risoluzione che è stata votata dalle Nazioni Unite il 30 luglio scorso potesse avere il suo epilogo positivo.

Questa ancora non ha dato risultati, siamo veramente dispiaciuti perché possiamo capire, anche grazie alle testimonianze che abbiamo raccolto in tutti questi anni, quanto sia grande la sofferenza di un popolo, che vive lontano dalla sua terra, che è costretto a vivere lontano dalla sua terra in campi profughi o addirittura sfruttato nella propria terra.

Io devo dire che la comunità internazionale dovrebbe far rispettare tutte le risoluzioni dell'ONU non soltanto quelle che fanno comodo a qualche potente della terra e che preme, che fa pressioni qualche potente della terra affinché certe risoluzioni siano rispettate; cioè il rispetto delle risoluzioni dovrebbe valere per tutti, dovrebbero essere tutte le nazioni, tutti i popoli, tutti gli Stati che hanno subito una votazione di una... che hanno avuto come pressione una risoluzione dell'ONU, tutti questi popoli e tutte queste nazioni dovrebbero rispettarle e quindi tutte le Nazioni Unite, la comunità internazionale, dovrebbe fare pressioni affinché fossero rispettate tutte, comprese quelle che riguardano l'Iraq, comprese quelle che riguardano il popolo palestinese e comprese quelle che riguardano il popolo Saharawi.

Però spesse volte queste sono parole nel vuoto; ora noi, con questa ulteriore mozione, speriamo di poter arrivare ad un ulteriore passo, ad un ulteriore risultato che sarà ben difficile da realizzarsi però non dobbiamo mai scoraggiarci a tentare di farlo nella speranza che prima o poi, presto però sarebbe meglio, nella speranza che queste pressioni che vengono fatte nei confronti del Marocco che si spera continuino sempre più pressanti servano a far ritornare il diritto di vivere nella propria terra al popolo Saharawi.

Quindi sottoscrivo in pieno l'appello di questa mozione, ringrazio Nashla di essere presente qui a raccontare la sua storia e la storia del suo popolo e come ultima cosa- vorrei dire questo: che bisognerebbe cominciare anche noi a fare come si fa, quando un popolo che non rispetta le risoluzioni e si arriva all'embargo economico che mette in difficoltà non quello Stato ma il popolo di quello Stato, ecco noi una specie di embargo potremmo cominciare a farlo con quelle compagnie che sfruttano insieme al popolo marocchino, allo Stato del Marocco il territorio del popolo  Saharawi; facciamo anche noi nella nostra coscienza una specie di embargo nei confronti di quelle compagnie che sono complici di questo stato di cose! Ho finito.

 SINDACO: Grazie Simonatti; ci sono altri interventi? Benvenuti.

 BENVENUTI: Voglio anche io ringraziare Nashla della sua testimonianza e Barbara che più volte come ci ricordava ha portato il problema del Saharawi in questo Consiglio Comunale; noi come Comune di Ponte Buggianese già da tempo siamo vicini al popolo Saharawi, già nella precedente Amministrazione cominciammo a chiamare i bimbi nel periodo estivo qui nella nostra comunità, molte cose hanno già detto gli amici Consiglieri che mi hanno preceduto: emerge un problema politico che è di fronte a noi ed è un problema grosso, cioè il molo delle Nazioni Unite, perché  come giustamente ci diceva anche Simonatti adesso ci sono delle risoluzioni e queste risoluzioni non vengono matematicamente applicate e Io Stato del Marocco non ne prendo atto.

Qui ovviamente è un problema, ripeto, politico che ovviamente è un problema che riguarda grandi nazioni ma soprattutto anche gruppi di nazioni, in questo caso l'Europa, delta quale facciamo parte; qui anche l'Europa deve dare il suo apporto al popolo del Saharawi in sede della Nazioni Unite perché queste risoluzioni siano prese in considerazione dallo stato del Marocco e soprattutto quel famoso referendum, di cui si parla ormai da anni e anni, di questo referendum che trovano tutti i marchingegni più impossibili per individuare le persone che dovrebbero votare e che ovviamente il Marocco so che anche qui sistematicamente adopera tutti i marchingegni per non arrivare a questa votazione.

Noi non possiamo dirti che siamo vicini a tè e al tuo popolo che ovviamente, per quanto ci riguarda, sia come amministratori di un Comune ma ovviamente anche come persone politiche che ci interessiamo della comunità nazionale e internazionale, dobbiamo portare il nostro contributo affinché giustamente il popolo Saharawi rientri in pace nella sua terra.

SINDACO: Ci sono altri interventi? SÌ, anche io voglio salutare Nashla e ringraziarla della sua testimonianza, in effetti le vicende tragiche del popolo Saharawi evidenziano al mondo quello che appare chiaro e cioè quello che è venuto mori anche dagli interventi di Simonatti, Benvenuti, e non mi voglio ripetere, ma il ruolo dell'ONU appare sempre più inadeguato a Governare, dirimere le tensioni che ogni giorno ci sono nel nostro mondo; però paradossalmente noi dobbiamo credere in quello strumento perché non ci sono alternative, non ci sono alternative oggi a quello strumento.

È uno strumento pesantemente condizionato, lo abbiamo detto, da chi detiene l'agenda politica del nostro planisfero: l’agenda politica del nostro planisfero è tenuta dalle grandi potenze e in particolare dagli Stati Uniti che decidono di volta in volta di cosa si deve occupare l'ONU, per quanto tempo, con che incisività e con quale fine, però ripeto, oltre non si intravede niente altro quindi nostro compito è quello di sentire sulla nostra coscienza il grido di disperazione di questi popoli, cercare per quanto ci è possibile di fare opera di divulgazione, di sensibilizzazione, di far capire a chi ci governa che il popolo italiano e il popolo europeo non sono e non devono essere succubi di questi grandi strateghi ma il popolo italiano e il popolo europeo hanno un sentimento, hanno una civiltà, una cultura: una cultura che non è una cultura calvinista come quella americana, si basa su altri principi, -quello della pace è uno di questi principi.

Ecco che allora noi dobbiamo far sentire vigorosa la nostra voce in sostegno al popolo Saharawi ma anche a tutti quei popoli, e Barbara ci ha insegnato a muoverci in questo planisfero a macchia di leopardo dove fra le poche luci ci sono tante zone di ombra, dove in queste zone di ombra la democrazia, il rispetto per l'uomo e per la donna, il rispetto della dignità dell'uomo e della donna sono voci e parole che non compaiono sui vocabolari.

Quindi io proporrei che questa mozione, come per altro le altre che questo Consiglio ha appreso, venga inviata al nostro Primo Ministro, al nostro Ministro degli Esteri, al Presidente della Comunità Europea Romano Prodi e al Segretario Generale dell'ONU e insistiamo, continuiamo, non stanchiamoci di ricevere ospiti Saharawi, non stanchiamoci di riconoscere questi appelli, non stanchiamoci, continuiamo.

Allora io metto in votazione la mozione in sostegno al popolo Saharawi.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?

Si approva all'unanimità. Grazie.

I FOGUON'...^.

